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‘por: glialtri:; A 

semestre, trimestra, maso i 
porzione. - Par l'E=. 
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Risurrezione dii 


si stia pit d 

Una circolare. della Società editrice .. 

Sonzogno ‘di: Milano ci annuncia che 

domatiî; ‘4 ‘settonibre, il Sesolo ripren-'' 
derà le sue pubblicazioni, snferrotte 


durante un periodo doloroso. E se: do- 


mani risusciterà ‘il Secolo organo mas- 









ves ipparite anchò |’ Unità 
‘caltolica,.6rgano, massimo dei Glericali, 
ad:essa puriè faccomandabile la pru- 
denza. ‘Passarono tanti Ministeri, e si 
lasciò ‘ai Clericali fo sbizzarirsi in con- 
tumelie contro l’.Italis..-e contro i Mi- 
‘nistri. Ma ‘dopo i peritoli nati o temuti 


simo della Democrazia italiana, fra poco, er l abiuso put dalla propaganda cle- 
cioè appena. tolto lo stato d'assedio a ' ricale, oggi. il. Governo: sta. all'erta, E 
Firenze, tornerà alla ‘luce anche la, lo sa bane anche il’ Cittadino : udinese, 


Unità cattolica. 


perchè, anzi, nel numero di jeri, met- 


Oc noi. pensiamo che l'interruzione | teva..in;1avvertenza; ii correligionarii 
sforzata di tanti mesi potrà riuscire ; Circa una circolare riservatissima del 
efficace ; cioè avrà persuaso Direttòri e ; Ministro. Guardasigilli ai Procuratori 
Collaboratori che in Italia deò esistere generali ed ai Procuratori del Re, con 
piena libertà di Stampa, ma entro ij i VPTOORORI 8 
limiti della Leggo. Ed oltre la Legge, | Severità verso i Giornali cattolici e le 


ad imporre che venga impedita la '80- 
verchia virulenza gazzettiera, contri» 
buirà forse anche il Pubblico educato 
ed intelligente, VAA 

Noi non ‘abbiamo mai desiderato che 
sì metta il. bavaglio alla Stampa; non 
invocate riforme: a danno della libertà, 
Ma approveremo sempre “le Autorità 
politiche e la Magistratura se, contro 
qualsiasi abuso della libertà, si mo- 
streranno atterito ‘6 severo, i 

La soppressione di ‘tanti' Giornali, do- 


vuta a condizioni straordinarie, non sarà , 


certo dimenticata; e .se oggi o domani 
potranno riapparire ala luce, per l’e- 
sperienza maggiore e pei danni sofferti, 
è ‘sperabile che non si udirà: più da 
loro un linguaggio provocatore, 

Per ‘la libertà" del peridiefo 6 della 
parola, in Italia ogoi Partito è nel caso 
di svòlgere dottrine-e:teorie ed ‘anche 
di fare propaganda onestà pei proprii 


* ideali. Ma i Partiti estremi pur troppo 


assai spesso sconfinarono dai limiti! della 
libertà, e si abbandonarono a licenza 
perniciosa. E se, in passato, la fiac- 
chezza di chi doveva invigilare, influ) 
allo estendersi della licenza, sì che ne 
venne jattura al Governo e di spregj e 
di od} vituperate alcune classi sociali, 
ora (dopo vicende così dolorose e re- 
strizioni moleste), gli scrittori d'ogoi 
Partito sspranno moderare certi impeti 
@ tenere un linguaggio più civile ezian- 
dio verso i propri avversarii. 

Il Secolo, al suo riapparire, è con- 
fortato dal nuovo programma di pace 


mm Tot 


cui li invita a procedere con grande 


pubblicazioni cattoliche,, ordinandone il 
sequeste menoma allusione contro 
le istituzioni e contro i governanti, e 
dopo il sequestro verrebbaro le istrut- 
torle e poi # processi. 

Pet le istituzioni, via, la Circolare 
riservatissima sarà esplicita; ma non 
crediamo che il Guardasigilli voglia sal- 
vare dalle critiche giornalistichs i suoi 
Colleghi sotto una nuova specie di in- 
violabilità, Però se il Guardasigilli:tac- 
comandò vigilanza sui’ Fogli clericali, 
ha fatto bene, Pur ad essi piena libertà 
di catechizzare, ma entro i limiti della 
Legge; se il Partito clericale’ pretende 
al rispetto, impari esso a rispettare gli 
altri Partiti e a non offendere le classi 
più intelligoiiti è èòlta della Nazione, 
che su certi punti non. potranno: mai 
consentire ‘col’ Olericalismo, 





2° Al “Giornali. che, dopo sì lungo si- 


‘rispetto, e non sia la Stampa un mezzo | graria. Ralatore sen, Pecile,. {l presi | 
i dissensi tra le ! dente conceda la parola al: sig. Raineri 


I 


I 


universale di cui si face banditore lo ' 


Czar, programma conform? ad idee 
che il Giornale massimo della D:mo- 
crazia italiana con insistenza propugnò 
da anni ed anni. Dunque, ecco un campo 
per le prime polemiche. E se, pur sot- 
toponendo a critica tutti gli atti del 
Governe, non alfetterà di essere perpetuo 


Appandice della PATRIA DEL FRIULI 31 
e AI 


UN'ARTISTA DA TEATRO. 


{Dall'inglese). 





La baronessa si accorse dello sguardo 
di Nino, e sollevandosi con tutta la per- 
sona dalla seggiola sulla quale stava 
appoggiata, si trovò di faccia alla porta, 
la mia carissima Edvigel.. 
sclamò dessa con meravigliosa presenza 
di spirito. Quanto sono lieta di vedervi ! 
la non vi attendeva per certo. Toglie» 
tevi il ceppello e rimanete a fav cola- 
zione quì Ah, scusate!.. Vi presento il 
professore Cardegna... Ma voi lo cono- 
scete non è vero? Sì, certo... adesso 
che ci penso, noi siamo andati tutti as- 
sieme al Pantheon. 

Nino s'inchinò ed Edvige abbassò il 
Capo, 3 
— Sì, — disse freddamente la don- 
zella, Iì professor Cardegna mi da delle 
lezioni. E 

— Ab, come sono stupida! Io. gli di- 
ceva precisamente, che dopo aver ot- 
tenuts un così brillanto ‘successo, non 
S'adilice più a lui, dal momento che 


i 
Ì 


ì 
i 


può annoverarsi fra i più grandi artisti, . 
dar delle lezioni ai italiano... assog= 





lenzio, parleranno di nuovo ai foro soci 
ed amici, esprimiamo il voto di vederli 
andare:per la loro via senza ‘urti e ri- 
picchi e senza che abbiano così presto 
a subire altri procèssi ed altre con- 
danne, 







i commissioni; nelle quali: oltre al Ser 











II congresso degli agricolt orl (taliani, 
Torino, 28 agosto 1598. 
Le ampie sale del-palazzo delle arti 
belle in Via della Zecca rigurgitavano 
questa mattina di-congressisti, rappre- 
sentanti il fiore deicoltori della. scienza 
agraria in Italia. Noto' che forse:poche 
provincie erano così largamente rap- 
presentate come il nostro Friuli, la qual 
cosa dimostra quanto siano bene intesi 
in questa estrema:parte d’Italia i su- 
premi. interessi della patria, C° erano 
lì deputato Freschi; il. marc. 
gilli col suo agente Fame! 
Colloredo, it 
il dott. Rubîi 
dott. Pontotti, il sig. Pagani, it sig: M 
zoli Taic, i professori; Bonomi; Viglietto 
e Nallîno, il sig. Donienico Pecile col 
padre suo senatore-=G. iena 



















del primo tema dell’Istruzionè Agraria, 
fetto seguo:alle più gentili dimostrazioni 
di stima, e molti altri; itra’ quali un mio 
antico allievo ‘il ‘:sÎgs-Lavationi. E” do- 
loroso a dire,.che:nessuno dé ministri 
si sia fatto rappresentare, neppure 
quello della. Agricoltura e Commercio, 
assenza piccantemente:: notats dal pre- 
sidente, Conte pelli, nel suo splen- 
dido ed elevato. discorso d' inaugura- 
zione, e molto accentuata dai: congres- 
sisti, che sccolsero con vivaci:approva- 
zioni l’ allusione fattane dal presidente, 

Apre il Congresso il co. Rebaudengo, 
quale presidente del Sindacato ‘agricolo 
piemontese,: poi parla il co. Cappelli, 
tipo di diplomatico ‘pronto, acuto, her- 
voso, qualità chesi rivelino nella di- 
scussione pomeridiana, la quale not si 
sarebbe: certamente esaurita; ‘senza Ja 
sua abilità ‘e fermezza; Gentile ‘anche 
il discorso del Siridaco sen. Casana' con 
la sua allusione .altoro rampante; per 
dimostrare: le origini. agricole delia 
città, Si passa quindi-alle ‘norine*delle 























ni 
tore Pecile, presidente. del 1.0 «tema, 
esce ancora un.altro friulano, il-:cav. 
Sbroiavacca, nel terzo tema — Sistema 


tributario. i 
Seduta pomeridiana, 


La sala delle conferenze è. allollatis- 
sima: gli inscritti sono circa seicento. 






Libertà dunque, e non licenza : mutuo ! Si discute il do. tema: Istruzione a- 


di rendere più acerbi 
classi sociali in quest’ Italia, che .tanto 


f 


rappresentante il Museo sociale dì Parigi 
che porta il saluto dei dei suoi colleghi, 


abbisogna di unità morale e di con- * esprime il pensiero che .la .Francia e 


cordia. 





Il Marocco e le potenze. 
Secondo notizie pervenute a Roma, i 


i 
7 
t 


i 
I 


l’Italia sieno due nazioni, destinate a 
marciare insiem», quasi per.una forza 
superiore ai propositi umani, e fa l’o- 
maggio d’ un volume alla presidenza del 
congresso. Dopo i dovuti ringraziamenti, 
il presidente apre la discussione sul 4.0 


rappresentanti di varie potenze rimisero j numero dell’ ordine del giorno, ma gl'in- 
al Marocco una energica protesta per : scritti sono tanti, e la rettorica comincia 


gli indugi alla soluzione di varie qui- ‘ il suo ingresso trionfale. Fortunatamente 


stioni, tuttora pendenti. L' [talia avrebbe 
già minacciata una dimostrazione Dne- 
vale alle coste del Marocco,, se, alla 
scadenza del tempo ‘stabilito, non sarà 


date piena soddisfazione ai suoi reclami j |” 
incidente per la cattura del ! delle scuole superiori agrarie, nondi- 


relativi all’ 
piljero Fiducia da parte dei pirati del 
if. 


tarlo a venir quì tre volte per setti» 
mana per insegnarmi letteratura. 
Edvige sorrise di uno strano e gla- 


ciale sorriso e andò a sedersi presso i — che la baronessa si inganni, e che 


alla finestra. 

Nino, benchè fosse ancora profonda- 
mente commosso, non volle però che i 
sarcasmi della baronessa rimanessero 
senza risposta. 

— Oh! — disse egli — le lezioni 
della signora baronessa erano piuttosto... 

— Lezioni di pronuncia, che lezioni 
di letteratura, — interruppe la baro. 
nessa, mentre s' affréttava di levare il 
velo ed il cappellino d’ Eivige, contro 


il desiderio della giovanetta, — Quello i i 
confessarmi francamente chè voi non 


che è insomma, io so un po' cantare, 
ma non posso pronunciare... niente pf= 
fatto. Ab, quelle vocali italiane mi fa- 
ranno morire! Eh, certamente, se v'ha 
qualcuno che sia capace «d’insegnar a 
una povera dilettante a pronunciarle, 
— soggiunse ella, ponendo il cappellino 
su di una sedia e spingendo un tabouret 
sotto i piedi di Edvige, — questi è il 
signor Cardegna, 

Durante quel tempo, Nino aveva ri- 
flettuto che sarebbe preferibile di tem- 
oreggiare, vale a dire, di lasciar. che 
ia bugia della baronessa avesse il suo 
corso, i 
dasse maggior fastidio ad Edvige, ‘i c 
sguardi andavano errando irresaluti 
#0 di luî, come sè ella non avesse atteso 







per tema che la discussione. non 


t 


À 


1 


il presidente le chiude ii passo e.la ob- 
blica a rincantucciarsi nelle’ relazioni 
particolari. Si fa un'opposizione viva- 
cissima ‘all'insegnamento agrario nel. 
università, specialmente dai professori 


meno il congresso approva con leggere 
modificazioni e raccomandazioni l'ordine 


da lui che una parola, per parlargli a 
sua volta. 
— 1» spero, signorina, = proferì egli 


mi sarà ancora permesso di darvi qualche 
lezione. i 
Egli sapeva perfettamente il contrario. 
— lo credo, signor Cardegna, — disse 
Edvige con molto più coraggio che non 
se ne sarebbe aspettato .in una crea- 
tura così semplice — ella ha venti anni, 
ma quoi figli del Nord non son punto 
maturi prima dei trent'anni almeno — 
io credo che sarebbe stato meglio, 
quando io vi andava facendo tante do- 
mande riguardo a vostro cugino, — di 


avevate cugini e che il cantore del 
Pantheon eravate voi in persona. 

Ella diventò rossa, forse, così dicendo, 
ma il tendinaggio della finestra nascose 
quel rossore. A i 

— Ahimè, signorina — rispose Nino, 
rimanebdo sempre di rimpetto a lei, — 
una simile confessione mi avrebbe pri. 
vato del piacere... deli’ onore di darvi 
delle lezioni. t ° 

— Ma vo ne prego, signor Cardegna, 
— interruppe la baronessa, — che sono 
mai alcune lezioni, comparate al pia- 
cere che voi avreste provato sodidisfa- 


! cendo alla curiosità della “contessina 


' de Lira? Decisamen 


‘slote pi 
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del giorno praposto dai relatore, che 
vei già pubbliciste sabato!’ 

Sono cinque ore che si discute; il 
caldo, îl desiderio di ‘respirato più Ji- 
beramente, e fa visita dell'esposizione fa 
sfollare a poco a poco la sala dell’adu- 
nanze, dove rimangono poco più di.una 
settantina di coraggiosi, e la seduta è 


levata ‘alle ore 19, sicchè il nostro re- 
fatore non può mandare il suo rescconto 
che oggi 29, dopo aver preso ur po'di 
i; e di ristoro nel nido dolcissimo 


ri 
della famiglia. GG Ballistoni. 


Nelle sedute di ieri il Congresso di- 
scusse intorno al sistema tributario in 


relazione agli interessi d- li’ agricoltura; 
ed spprovò una risoluzione aflermante 
la necessità cha il bilancio dello Stato 
sì contenga nei limiti attuali, evitando 
assolutamente nuovi aggravi e frenendo 
îe spese delle amministrazioni locali. 
Invocò pure una larga:rif:rma tributaria 
intesa ad operare lo sgravio delle im- 
poste dirette che colpiscono la ricchezza 
immobiliare e mobiliare, compensandolo 
con la imposta personale sulle entrate 
e consacrando i margini chete derivano 
alla riduzione dell'aliquota delle inìposte 
irene" 


In attesa di questa. riforma, la riso- 
luzione del Congresso invoca parecchi 
importanti provvedimenti transitcrii, fra 
cui: quello che'-sia proseguito soliecita- 


mente il catasto ‘estimativo delle pro- 
vincie che domandarono |’ accelera- 


mento, applicando provvisoriamente l’a- 
liquota dell’8 per certo, e che la:nuova 
legge sulle modificazioni delle imposte 
sui fsbbricati, esoneri fe costruzioni 
rurali adibite ad uso agrario e l’ abita- 
zione dei coltivatori: proprietari. Iofice, 
che si proibisca di applicare .la tassa 
d'esercizio e di rivendita: alle : aziende 
agrarie, e che si limiti 1’ imposta:sul 


bastame. 





Colonie alpine. 


(Continuazione e fine, vedi numaro ii jari.) 





Noi siamo arrivati in tempo. Sono 
le 7 ant. Ci sediamo ad un punto che 
promette di vedere senza essare veduti. 
Non è bello, risente dello spicnaggio; 
ma volevamo ‘proprio spiare, sapendo 
che nulla avremmo veduto di male: 
anzi, tutto ciò che di più bello e nobile 
{ sì può immaginare: il gaio spettacolo 


dell’ infanzia e l'cpera santa della ca- 
rità amorevole e coscienziosa. 


Vediamo iufatti ‘uscire dalla casa i 


ragazzi scalzi che corrono suî prati. Si 


sono levati allora allora, hanno fatto 


il bagno... cicè no, sono state loro ap- 
plicate delle benefiche: .spugnature 


d'acqua fredda alla testa, al collo; al 


dorso, Corrono così, per provecare la 
reazione. 

Quando tutti sono all'ordine sotto 
una larga veranda, stata costruita dal 
Comune di Pont: bba, aperta da tutti i 
lati, s'ode il tinvire della campana. e 
sotto alla veranda si raccolgono i 23 
colonisti d'ambo i sessi, ai quali viene 
distribuita una abbondante razione di 
callè e latte con un pane per cadauno. 

D'simpegnata in silenzio, cone tanti 
diplomatici, questa grande faccenda e 
PETAIZZAE TI AI PIANI 

Nîno tremò internamente, come se 
fosse stato ferito, e lanciò alia baro- 
nessa uno sguardo che dicera molte 
cose, 

Etla gli sorrise, nella gitja del suo 
trionî» momentaneo, poichè Edvige, gli 
sguardi sempre fissi sì suolo, non po- 
teva veder nulla, 

Ma la giovanetta era di fibra forte, 
malgrado l'apparenza sua fredda e le 
guancie pallide. 

— Voi potete ottener perdono — 
signor Cardegna, — disse ella, 

I! volto di Nino si rischiarò. 

— Come, sigaorina ? domandò egli. 

— Cantando per noi, adesso, — disse 
Edvige, 

La baronessa sì fece seria, ban sa- 
pendo la potenza che la musica infon- 
deva a Nino. 

— Non glielo domandate, — protestò 
ella. Egli deve essere affaticato assai 
dallo em zioni di jsri. 

— lo affaticsto? —. sclamò Nino, 
con qualche sorpresa. -— Io? In tutta 
la mîa vita io non mi sono mai affa- 
tieato per cantare, E canterò a lungo 
quanto s-voi-piacerà: ascoltarmi. 


= Sedette al. piano.» Mantre::si.volgeva 


addietro, la baronessa, mise affettuo- 
samente la sià'mano in quella di Ei. 
vige come per assienraria della sim- 
pl: che faceva nascere în lei .il sen: 
lento, che a quanto ‘ella ne 











con che appetito i ragazzi 
i di nuovo sui prat»; ote-sulta 
I vario qualità di:giuochi; vanhd'#rac- 

cogliere fiori, fragole, lamponi;=/fram- 
sp “Ccorni» 





botse }. -mirtilio nero: e 
cole ) èce, i 

Più tardi, infilate le scarpe: carhiele 
o di pelle, secondo if bisogno;fanno 
una passeggiata ai calli erbosi è silvestri 
vicini o vengono accompagnati nel letto 
del torrente Gleris, ove fannonell'acqua 
fredda dei pediluvi, durante i quali? co- 
struiscono. caviali, “erigono: ponti; guaz: 
zano insomma. nell'acqua: occupandosi 
alla loro maniera di costruzioni -idrau- 
liche, doti 
A mezzodì, si raccolgono ‘piuovo 
sotto la veranda e viene lèro distribuito 
un abbondante e sostanzioso «desiniare, 
composto di minestra asciutta.o:-zuppa 
di risr, poi bollito. di madzo:ocarne 
arresta con contorno, un quinto:di vino 
e pane. i 

Alla sera, fra le 7 e fe 8, si:dà-loro 
della-ben cotta polenta con vitello al- 
l’umido o frittura di fegato, un quinto 
di vino e pane, . 

A metà mattino ed al pomeriggio: 
pane e frutta. i 

Da'le 43 alle 15, viene dato .il.se- 
gnale del silenzio, ei il riposo .di-due 
ore soavemente prepara le forze: alle 
nuove allegre fatiche. i 

Nel pomeriggio come al mattino, altre 
passeggiate, che a volte si spingono 
sino alle malghe del Glazat .superiore 
(m. 1345) e persino al Cuel de Serbis 
(m. 1520) da deve si contemplano 
oltre al Montasio, il Canin, il: Goglians, 
i dusomiti del Cadore (Antelao.e.Pelmo.) 
Alcuni dei; più provetti e più resistenti 
ragazzi salirono quest'anno: il..monte 
Gleris ed il Lussarisberg. é 

La vita di quelle: creature è‘dunque 
sempre all'aperto, all’aria libera, sempre, 
fuorchè le ore necessarie sl riposo. 
, La cura dura 45 giorni, ma’già dopo 
i primi otto i bambini nom sono più 
riconcscibili. Le ciere deglianemici, 
dei macilenti, dei convalesce fe 
tifoidee,. da .-nefriti,-pleuriti;‘angine e 
tutto quel po’ po’ di grazia<cha-il cielo 
ci dispensa per deliziare l’umanità-in- 
fantile, spariscono; i globuli sanguineî 
si accentuano; non si. vedono: più a- 
spetti malaticci, flosci, melanconiéi, par 
dare posto alla trasfigurazione în esseri 
giulivi, spensierati, ‘buoni; «una comu- 
nità da cui tutte le distinzioni sociali 
spariscono, sparisce ogni diversità di 
ceti, di ricchezze, di fitoli e si elimi« 
nano così le prime azioni dell’ invidia, 
coll’ infondere l'eguaglianza. Che bella 
salute morale è questa, oltre alla; fisica ? 

Ed il buon genio che influisce : su 
tutto ciò, è la direttrice della colonia, 
a signorina Augela Deouin. Sono::sei 
anni, cioè da quando la colonia: esiste, 
che è affidata alle cure filantropiche ed 
affettuose di quella signorina, che:con 
attitudine di distinta ed intelligente 
maestra, e si può dire con cuore: di 
madre, tutto sorveglia e tutto dirige, 

Non è esagerazione il dire‘ed il ripe- 
tere che la vedete colà .maestra: di 
scusla fl, di madre, medichessa;-ba- 
gnina, cameriere, segretaria, consola- 
trice, massaia ed all’ occorrenza magari 
caporala. Buona, ora dolce, ora Severa, 
ma sempre umana. Dall'occhio di ‘lince, 
sa tutto, vede tutto, dispone tutto; 

La Società protettrice. dell'infanzia 
di Udine, ebbe quello che sì dice, la 


eci’. - 


doveva agitar il cuore’ della ‘giovanetta, 
Ma Edvige rimase impassibile; ap- 
pena un leggero tremito, al contatto 
inatteso delle dita della baronessa, potò 
passare per la manifestazione di. una 
sensazione. Iargia 
Edvige aveva fino allora amato la 
baronessa, avendo trovato in lei. una 
donna dotata di un certo sentimento 
artistico unito ad una grande origina- 












































































































lità. 

| La donzella frrmava un contrasto 
ssseluto.con la giovane signotà:ed am- 

i mirava in questa le qualità ch’ella 

j pensava mancare în sè, quantunque 

| SÌ stimasse da «tanto da non cercar di 

f uisterie per virtù di imita 

Ì dvige se ne stava, come‘ 

i cipessa nei racconti delle fate 
vare, sulla sommità di ‘una 

i di ghiaccio; la sua amica 

| averi i vita come un 
selvaggio; dai pie’ leggeri, 

“ l'esistenza, e qualche cone 
trasportare sul suo cammino, a 
piccola distrazione... equivoca. 

La donzella ‘aveva’ udito 
mezzo. all’ oscurità, è sempre 
ella aveva fantasticato'per 





























- mista; frattanto, mi sento nell'amma 












mano felice nel trovare npa tele diret- 

trice, che le sue ferie scolastiche con- 
sacra sl santo uflicio umanitario di 
prendere dei piccoli csserì minsti dalle 
malattie e di restituirli belli e rinfar- 
zati alle loro famiglie, 

Quest'anno, poi, l'ottimo andamento 
della colonia la rende arcicontenta. La 
stagione fin'ora fu sempro propizia, 
nei bambini non sì constatarono ina- 
lanni, non mafattie, nè alcunchè di 
anormale che potesse alterare lu letizia 
e la sana serenità di quell’ ambiente. 

Quaie simpatica ed utile ausiliaria 
non ha poi la direttrice, nella sorella, 
la signorina Virginia! S' intendono, si 
comprendono e si può dire che si com- i 
pletano a vicenda. 

Non dimenticherò l’ egregio medico 
cav. Dr Marzuttini, che da Udine con- 
siglia, provvede e s’interessa moltis- 
simo per il buon andamento della uma- 
nitaria istituzione. 

La colonia viene quasi tutti i giorni 
visitata da persone che smmirano e 
trovano d’esaltare questa istituzione, 
constatandone i benelici ellutti e fanno 
voti pel suo incremento, 

Spiace solo il constatare che le per- 
sone maggiormente interessate nella 
istituzione, cioè le signore che fanno 
parte del benefico Comitato degli amici 
dell’ infanzia, dacchò esiste la colonia 
mai la visitarono (1); e sì che, se lo 
facessero, certamente ne riporterebbero 
le migliori impressioni, 1l più vivo com- 
piacimento di quei bene che da esse è 
emanato | 

Altro guaio è che a IFrattis non e- 
siste un fabbricato che possa servire 
completamente ad uso della colonia. 

Ci sarebbe il concorso del Comune 
di Pontebba, il quale, a quanto dicesi, 
otfrirebbe una discreta somma a fondo 
perduto; ma nen basta; occorrerebbe 
che altri fattori concorressero. 

A quanto intesi, con nun molto si 
erigerebbe un fabbricato corrispondente. 

Avanti, dunque, o filautropi friulam! 

Leggendo nei giornali veneziani, ve- 
diamv quanto fece Venezia per la sua 
colonia di Feltre, nel primo anno di 

esistenza : moltissimo, e molto più si 
ripromette di fare. 

Perchè non potrebbe Udine fur al- 
trettanto, magari col concorso della 
Provincia, giacchè pur troppo, ragazzi 
bisognevoli di cure ve n' hanno dapper- 
tutto ? 

Quest'anno ebbi occasione di visitare 
l’ospizio marino di G ado, sorto ap- 
unto 25 anni fa per in:ziativa privata. 

Comitato di quest'ospizio priacipiò 
la sua attività con modestissimi mezzi. 
Mandava nei primi anni una dozzina 
di ragazzi scrofolosi al mare, ed ora, 
dopo 25 anni, raggranellò un patrimo- 
nio di circa 300 mila lire, e quest'anno 
tra dozzinanti (molti da Vienna, Graz 
e Trent) e gratuiti, diede piazza a 216 
fanciulli. 

Perchè Udine, iniziando pur mode- 
stamente la colonia alpina, non po- 
trebbe poi riuscire ad eguale progresso ? 


Continuano commenti ole provis 
sulla proposta dello Czar 


o e 


Come la si racconta a Berlino. 


Berlino, 29. Informazioni da Pietro- 
burgo dicono che la proposta dello ezar 
era stata già prima oggetto di scambio 
d'idee fra le Corti di Pietenburgo e di 

i Berlino e che probabilmente lu Russia 
ere già in antecedenza sicura dell’ap- 
provazione e dell'appoggio della Ger- 
mania. Questa ass:rzione viene confer- 
mata dal fatto che il cancelliere prin- 
cipe. Hohenlohe, si è recato dalia sua 
tenuta in Russia, Wurk', a Pietrcburgo, 
dove non solo conferì 4 juogo con rag- 
guardevoli uomini di stato russi, ma fu 
anche ricevuto dallo czar Nicolò ll in 
udienza speciale. H principe Hbeulohs 
ritornerà a Berlino domani sera. 

Si dice che lo czar si occupssse già 
da lungo tempo dell'idea di proporre 
il disarmo generale e che lui, come 
monarca assoluto, si ritiene in grado 
di tradurla in elletto più facilmente di 
qualunque altro. Si crede che i gabi- 
netti non riceveranno l'invito fyrmale 
alla conferenza, se non dopo che si sa- 
ranno loro comunicate le principati 
questioni che dovrebbero venir discusse 
e regolate allo scopu di preparare il 
terreno all’ attuazione detiaitiva dei di- 
sarmo. 

Non si attribuisce importanza ecces- 
siva al fatto che la Russia, or non è 
molto, ha destinato l'importo di 90 
milioni di rubli per nuove costruzioni 
navali e che essa recentemente ha for- 
nito il Montenegro di nuove s«rmi. 

Queste disposizioni si riguardano ap- 
punto come le conseguenze di un si- 
stema, contro il quale è precisamente 
diretta l’azione dello czar. Non si nega 
però che le serie intenzioni del governo 
di Pietroburgo potrebbero venir meglio 
apprezzate, se la Russia incominciasse 
essa stessa ad evitare tutto quello che 
appare atto a mantenere forte o ad 
aumentare ancor più la tensione inter- 
nazionale. 

Va notato che i gabinetti erano stati 
informati delia proposta dello czar in 
via ufficiale pà sabato dai loro rap- 
presentauti a Pietroburgo. 

L’ambesciata inglese ha dichiarato 
ad un giornal sta, che prima delle con- 
vocazione della conferenza, trascorre- 
ranno probabilmente alcuni mesi, pre- 
sentando la determinazione de l’ ordine 
del giorno non poche daflicoltà. 

Un consigliere dell'ambasciata ame- 
ricana sì è espesso dicendo che l’ idea 
dello czar è grandiosa bensì, ma che, 
secondo la sua cpinicne personale, ess 
è inattuab le. Gir americani, per eseme 
pic, non porteranno la questione delle 

‘b.ppine dininzi al foro del congresso 
internszionale di Pietroburgo, essendo 
una questone che deve venir regolata 
fra la Spagna e gli Stati Uniti senza 
l'intervento di terzi. 


Un articolo di un ufficioso di Berlino 


Berlino, 30. La Nordaeulsche Allge- 
meine Zeitung pubblica un articclo sutla 
pace universale, D.ce che l'impero te- 
desco, che impiega grandi forze militari 
sempre e nient'altro che allo scopo 
della conservazione della pace, alf:rrerà 
volentieri l'occasione dell’ offerta dello 
Zu. Le difficoltà, che si oppongouo ad 
ogni idea civilizzatrice, aumenteranno 
il nostro zelo per aiutare la realizzazione 
del progrsmma dello Zar ed i suoi sin- 
ceri sforzi per vincere insieme le even- 
tuali resistenze. 

























Tutto ciò andava dicendo ali’ amico 
che aveva accompagnato a Frattis, fa- 
cendo, come si vede, un po’ da cice- 
rone, un po’ d'avvocato della co.oaia, e 
continuavo a farlo, discendendo dall’al- 
tipiano a Pontebba per raggiuvgere il 
diretto alle 1829. 

Predemmo posto nel molto oscillante 
ultimo vagone del treno diretto, e per 
istrada }' amico, entusiasta di Frattis, 
della sua località e della colonia, mi 
disse : . ; 

— Diverrò, ti prometto anch' io alpi- 


colonista, e spero di far dei proseliti, 
e molti, per quella istituzione tanto 


benefica ! la Nordeulsche, trarranno nuovo pro- 


fitto per le lero mutue relazioni, L' ap- 
pello della Russia fu la conferma in- 
dubitabile del preziosu convincimento 
che non è rè la Russia per causa della 
Germania, Lò è la Germania per causa 
della Russia, che formeranno ostacolo 
alla via conducente alla pace universale, 


Bisna ck e l'idea del disarmo. 


Le «Neuste Nechrichten », ccmmen» 
tando l'idea lancieta dallo czar, ricore 
dano che nell’anno 1880 un certo de 
Bii.:h'er - Cehringen presentò sì prin- 
cipe Bismarck un progetto riflettente il 
disarno generale delle potenze d' Eu- 
ropa. Ii cancelliere germanico rispose 
in quell'epoca: 

— lo sono tanto preoccupato degli 
affari del presente che non posso occu- 
parmi delle eventua'ità di un svvenire 
che nessuno di noi due vedrà. Soltanto 
se V. S. riuscisse ad ottenere per il 
suo progetto l’ adesione dei nostri vici- 
ni, 10 0 qualche cancelliere tedesco pa» 
tremo assumerci la responssbilità per 
un’ analoga iniziativa da parta del no- 
stro paese che segue una politica difen- 
sivo, Temo però che anche in questo 
caso, il controllo reciproco dei popoli 
sui toro armamenti sarebbs poco sicura 
e che sarebbe difficile costituire un 
foro competente chiamato ad esercitare 
questo controlio, ‘ 


L'identità di vedute 
tra gli imperatori di Germania e di Russia. 
Amburgo, 30. L' Hamburgische Cor- 
rispondenz pubblica il seguente tr'e- 
gramma privato da Pietroburgo : 
«Uno scambio di idee fra 1° Impera- 
tore Guglielmo e lo Zar circa al modo 





(1) Fa eccezione |almeno per quanto possiamo 
dir noi) Ja egregia doona signora Morpurgo, 
la quale — come uarrava uns corrispondenza 
pubblicata sabato — visitò uitimamento la co- 
lonia, 





Ricordate che fra 


i Biglietti che s’ agitano nell’ urna della 
Lotteria di Torino, ve ne hanno parecchi 
che scno ancora in vendita. Chi sa 
quanti fra questi potranno venir pre- 
miati | 

Ormai è giunta l'ora di farne acquisto 
perchè la data irrevocabile della estra- 
zione è fissata pel 45 settembre. A buon 
intenditor, ecc, 





Alla ricerca di Andrée. 


Telegrafano da Stoccolma, 30 agosto, 
al Corriere della Sera: 

Il Fri'hjof, la nave della spedizione 
di Walther Wellmann, giunse jersera 
a Tromsoe di ritorno dalla terra di 
Francesco Giuseppe. Esso tì spinse sino 
al Capo Fiore, ma nen trovò alcuna 
traccia di Andié>». Aoche iz nave sve- 
dese Antartic, che il Frithjof incontrò 
presso le isole Re Carlo, non ne aveva 
trovata orma alcune, Ormai si dispera 
di rinvenire l'eroico aereonauta nella 
terra di Francesco Giuseppe. 

Il Wellmann con otto comoagni e 
ottantadue csni scese al Capo Pegethe ff 
dal Frithjof e tenta di spingersi più al 
nord. Egli vuole tutto tentare. 

La spedizione tedesca che aveva pure 
divisato di cercare André» nella terra 
di Francesco Giuseppe, farà invece rotta 
per la Nuova Zemi la, 
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LA PATRIA DEL FRIULI 


di assicurare uno stito di pace dure- 


vele, ha constatato gli identici desideri forriforizli ed 


dei duo monarchi. n 
| denti stretti di un ambasciatore francese, 


H conte di Chaudordy, ex ambascia- 
tere frantesa alla Corta di Pietroburgo, 
pubblica nel Petit Bleu un articolo 
sulla proposta dello czar, nel quale dice 
fra altro: 

« La Francia sarebbe i’ unica nszione 
che avrebbe da perdere se le potenze 
accettassero la proposta del disermo 
generale. Mentre tutti i popoli d'Eu- 
ropa godono l'integrità torritorialè, la 
Francia è la sola che deve reclamare, 


e cori diritto, due provincie che le fu- . 
pienamente conformi a quelli che va- 


rono strappate ed annesso dalla Ger- 
mania. Accedere alla proposta dello 
czar equivarrebbo a rinunciare defioiti- 
vamente sll'Alsazia-Lorena. Non si 
deve stupirsi se si afferma che ia Ger- 
mania si è sccordata con la Russia 
intorno all'idea dei disarmo. Chi sa 
che l’idea non sia sorta già prima nel 
cervello di Guglielmo 11? 

«Giudicando le cose’ come stanno 
attualmente ci si affacia la seguente 
alternativa : o il governo francese ha 
già approvato in massima la proposta 
del disarmo e allora ha torto, perchè 
questo sarebbe com» perdere |’ Alsazia- 
Lorena per la seconda volts, oppure la 
Russia ha nascosto alla Francia il suo 
piano ed in questo caso essa ha giuc- 
cato alla sua alleata un brutto tiro.» 

L’articolista dichiara inoltre di non 
sentire  p'iù quell’entusiasmo d'una 
volta per l'alleanza franco-russe. «Se 
considero, — dico — quanto abbiamo 
dato e quanto poco ci è stato promesso, 
non posso fire a meno di credere che 
noi abbiamo fatto una parte infelice e 
che i nostri uomini di Stato sono stati 
poco abili se non si sono assicurati 
maggiori vantaggi. 

Noi abbiamo rafforzato l'itfisenza 
della Germania a Costantinopoli; ab- 
biamo aiutato i cinesi — che ci hanno 
fatto tanto male — a liberarsi dai giap- 
ponesi, e perchè? Per fare un favore 
alla Russia, che in compenso non cì 
ha dato nulla, nè nulla promesso. Le 
grida di gioia che accolsero la stipu- 
lazione dell'alleanza volevano sigmfi- 
care che nel nuovo patto si scorgeva 
la promessa di vederci reintegratì nei 
nostri antichi confini. Ora però la 
Russia, la nostra allesta, ci fa l'offerta 
di firmare l’atto che decreta il disarmo e 
domanda il nostro concorso ad un stto 
che implicherebbe la definitiva rinuncia 
alle nostre speranze. 

A quanto sembra, le potenze accette- 
ranno la proposta della Russia, la quale 
per certo non si sarebbe avventurata 
alla cieca ad un passo simile, senza 
aver prima ottenuta almeno la quasi 
s’curezza di riuscita. » 

Parigi, 30 La proposta del disarmo 
ha destato qui grande costernazione. 
La duplice sembrava una specie di ga- 
ranzia per la speranza di riavere l' Al- 
sezia- Lorena; ma ora questa garanzia 
è sfumate. St assicura che col gabi- 





' netto francese nen era avvenuto nes- 


È sun scambio d’idee in via dipl magica, 


;Le due potenze imperiali, soggiunge ° 


relativamente alla proposta dello czar. 

i giornali continuano a dire, che il 
disarmo deve precedere la correzione 
della carta geogrsfica europea. Il « Gau- 
lois» vuole che prima sieno risolte le 
questioni dell’ Alsazia-Lorena e del- 
l' Egitto. 

Anche Clemencesu è molto pessimista 
pel giudicare l'iniziativa dello czer; 
dice che il disarmo avrebbe per con- 
seguenza delle ecmplicazioni pericolose 
alla Francia. 

Parigi, 30. I dubbi e lo scetticismo 
con cuì i giornali hanno accolto ieri 
la circolare del conte Murawiefi si ac- 
centuano oggi ancora di più. Clemen- 
ceau scrive nell’ « Aurore » : L’ accetta» 
zione della proposta del disarmo senza 
alcuna riserva rè garanzia, equivarrebbe 
alla sanzione da parte di tutta |’ Europa 
della pace di Francoforte. 


Una interpellanza alla Camera francese. 


Parigi, 30. ll deputato Mirman in- 
formò ii governo che alla ripresa delle 
sedute della Camera presenterà una 
interpellanza sulla iniziativa dello Zar 
relativa al disarmo. 


La stampa inglese. 


L'ndra, 30. — Il Times scrive : Fino 
a tento che la Francia e la Germania 
si stanno di contro ostili, è czioso il 
pensare alla realizzazione della pacè u- 


niversale. 
In America. 


Londra, 30. — La Route ha da Wa- 
shington: La nota del*conte Murawieff! 
in questi circoli ufficiali è stata accolta 
con seria attenzione, Essa ha f.tto l’im- 
pressione come se la vittoria degli a- 
mericani sugli spagnuoli avesse contri» 
buito a ispirare allo czar l’idea del di- 
sarmo. Nei circoli ufficiali quest’ idea 
per ora è giudicata utopistica. Si crede 
che l’ America non parteciperà attiva- 
mente alla conferenza. 

1 punti cardinali. 

S:rondo alcune informazioni i punti 
intorno ai quali si chiederebbe l’ade- 
sione sarebbero due; x dl 

4 Discussione e determinazione dei 
nuovi principii di diritto internazionale 
che regolino i rapporti delle varie Po- 
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fenze în merito ai rispettivi possessi 
“ella doro sfera di .in- 


fiuenza. 

2. flimite degli afinamenti che-cia- 
scuna delle Potenze aderenti si impe» 
‘querebbe a non oltrepassare. 


Uns sota valicana. 


1° Osservatore Romano pubblica il 
seguente trafiletto, evidentemente det- 
tatato dalla segreteria del Vaticano; 
« La generosa iniziativa press dallo czar 
merita senza dubbio ii più riverente 
omaggio e sincero encomio. Noi abbia- 
mo espresso ed esprimiamo simili sen- 
timenti, anche 
tendimenti del giovane monarca sono 


rie volte furono, in proposito manife- 
stati dal Pontefice. Ii quale vivamente 


. desidera ia pace fra i popoli e le na- 


zioni. Facciamo quindi fervidi voti per- 
chè, malgrado le difficoltà che si avran- 


È no certamente da superare per raggiun- 


f 


i 


gere praticamente questa nobilissima 
meta, il generoso pensiero di questo 
potente sovrano possa essere tradotto 
in atto per Îa pace universale dell’ Eu- 
rops e del mondo intero.» 


Una interrogazione 
anche al Parlamento italiano. 


Lon. Morandi ha presentato alla 
presidenza della Camera una interro- 
gazione da rivolgersi ai ministro degli 
esteri, per sapere se il governo intenda 
secondare efficacemente, con tutte le 
sue forze, la proprsta dello czar. 


L'incarico a Morra di Lavriano' 
per d adesione dell’ Italia. 


L’ Italie dice che il governo italiano 
non diede alcuna risposta ufficiale alla 
e municszione di Murawiefi. — L'am- 
basciatore Morra fu autorizzato di dire 
sì governo russo che l’ Italia apprezza 
il grande valore dell’iniziativa dello 
czar, associandovisi con la più vira e 
sincera simpatia. 

L' Italie aggiuage cha i gabinetti 
della triplice si posero d'accordo per 
dare il più grande concorso al progetto 
dello czar. Dice però risuitarie che 
nelle alte sfere diplomatiche poco si 
crede alla riunione della conferenza. 
Credesi che il progetto delio czar non 
resterà che una testimonianza della 
nobiltà del suo animo e della purità 
delle sue ganerose intenzioni. 


Crotaca Provinciale, 


Pordenone. 


Annegzate nel Meduna. 

30 agosto. — (B) — D menica dope» 
pranzo i: Corva (Azzano X) il ragazzo 
d'anni 15, Canton, di Bannia, sl servizio 
di Perissinotti, sffittuale di Pedracco, 
sì recò a bagnarsi nel Meduna. Il po- 
veretto scomparve ed ancora furono 
inutili le praticha per ritrovarne il ca- 
davere. 


Drammatica. — Ls sere di sabato, 
demenica, lunedì e martedì, la scelta 
compagnia drammatica Zppetti»Sichel, 
darà delle produzioni affatto nuove per 
noi. Stamo certi che il pubblico accor- 
rerà numeroso. 


| Cinematografo. — Domani sera 31 e 
giovecì 4 settembre, nel salene Crjazzi 
sì presenterà il grande Cinematografo 
Lumière cha oggi «desta |’ universale 
curiosità e del quale si dice mirsbilie. 


Gonars. 


La festa di domenica. (G). — Dome- 
nica 4 sett-mbre, ricorrendo la tanto 
rincmata sagra, nella piazza principale 
vi ssràuna splendida festa da ballo. 
Prevedendo uno straordinario concorso 
sarà costruita una vastissima piatta- 











, f.rma, sormontata da un padiglione c- 


È 
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legentemente addobbato ed illuminsto 
sfarzosemente a g:z acetilene. La ben 
conosciuta orchestra di Palmanova svol- 
gerà uno sceltissimo programma. Per 
maggior comedità del pubblico, ai lati 
ella piattaforma saranno eretti alcuni 
palchî, appositemente preparati. 
Speciale servizio di trattorie. 

La riuscita di questa s'mpatica festa 
è assicurata; arrivederci dunque do- 
menica. Gonars sempre ospitale e cor- 
tese vi attende. 


Treppo Grande. 


Us cattive soggetto. — L'altro dì una 
ragazza della vicina frazione di Vendo- 
glio, tagliando dell'erba in un campo, 
fu interrotta nel suo lavoro da un av- 
venturiere. 

Non tardò costui a manifestare le 
prave sue intenzioni e la ragazza pure 
non tardò alla propria difesa. Stretta- 
mente nella sua destra impugna arlita 
la piccola falce e per bene colpisce il 
seduttore, cui saranno ormai sfumate 
certe idee erotiche. Non voglismo far 
nomi. — Solo notiamo che tutti ap- 
piaudono alla ragazza per il coraggioso 
atto compiuto e l'avranno nella loro 
stima. 

La fonte Burafe. — Anche in questo 
Comune abbiamo una fonte, che se non 
raggivage la celebrità delle altre frin- 
lane, non occupa perciò l' ultimo posto. 











perchè tali pacifici ine! !:' 







Domenica, e nell' eccessiva calore dell 
orni scorsi e mattinae- sera tutti 4 
rotte, si portavano alla fonte Burate 4; 

bere ed a provvedersi di due, tro, quattr; 
secchi d’acua per le ata 

L'acqua leggerissima apporta. i più 
grandi vantaggi. 

Treopo Grande e tutte le frazioni vw 
concirrano, Notavamo un numero nari 
indiflerente:di balle, allegre e vispeigio. 
vanette che raliegravano le amene val. 
late, coi loro canti graziosi. 


| Maniago. 
| Tiirò nt'piéelose. 
pr.) fo un bel prato posto sull 
né i del Colvora, al'fnccia alla 
serenità pura e quieta delle ‘nostre 


montagne, vi fu ieri mattine l’annuo. 
ciatavi gara di tiro al piccione 
































































































capitanati da quel vero cavaliere ch'è 
il signor Luciano Galvani, ci onorafono 
di lor presenza e, manco dirlo, ci difet. 
tarono e ci soddisfecero coi colpi bene 
assestati delle loro infalisbili doppiette. 

Nalla persona simpatica del tenente 
bsrone Da Rensiz avemmo rappresen- 
tato l’esercito e degnamente, poichè 
egli fu tra i premiati. 

Al tiro vi fu — naturalmente — chi 
mietò come Booz e chi.... spigolò coma; 
Ruth, ma i piccioni colpiti furono molti 
e molti. 

Eccovi i risultati d'ogni gara; 

Poul americana. Premiati: Quirini 
Cunte Quirino, Faelli Vittorio, Galvani 
Ernesto. 

Gara Maniago. Premiati: Centazzo® 
Giovanni, Galvani Ernesto, De Rensiz 
barone Rianzo, 

Gara Unione. Premiati: Galvani cav, 
Luciano, Centazzo Giovanni, Galvani 
Ernosto. . 

Match. La squadra: Quirini ‘Conte 
Quirino, Centazzo Giovanni, Pastori G., 
Galvani Ernesto, Faelli Vittorio, Scholl 
Alfredo. 

HLa squadra: Galvani cav. Luciano, 
D3 Carli Luigi, Furlanetto A., bsrone 
Da Repsiz, Poletti G; B., Plateo Uraberto, 

AI match vi fu un momento di. giu- 
stificata trepidazione da parte della se 
conda squadra. La' prima aveva un 
piccione ‘d’avvantaggio, ma all: se- 
conda mancava lo sparo di un tiratore. 
Tutto pendeva e dipendeva dal braccio 
© dall’ occhio del signor Platéo Umberto 
nove.lo seguace di Sant Uberto. Gli av- 
versari speravano molto, ma il Piateo, 

uasi Nemrod robustus, venator. coram 

omino, punta, spara o... colpisce; se- 
monchè' i’ ingrato piccione va a ésalare 








l'ultimo respiro oltre il recioto; pas-f ‘A 
sando a fior di terra proprio lè, ‘ove Ar 
mancava un pezzo di rete metallica, E, tim: 
Oh, sorte ria! * = 
Durante la gara pervenne da Arta fl chin 
un gradito telegramma del signor An-B sita 
tomo Faelìi felicitante i tiratori scelti, B Fear 
To mezzo a quel mare di luce è diff Vian 
verzura, accarezzati da un venticello fl Senti 
del:zioso, l'appetito crebbe a dismisura B © gli 
e convenne frenarlo approfittando di fl Pane 
quanto la prudenza e l’esperienza ave- Ml scqu 
vano suggerito di far trovare colà. nelli 
A prima sera vi fu cordiale banchetto B_ nelle 
all'alb:rgo Leon d’oro, mentre la ban- Yi erige 
da del paese, di sotto alle finestre, svol. B gere. 
geva egregiamente uno scelto e difficile An 
programma musicale, dimo: 
Si passò. una bellissima giornata in ff Prole 
mezzo alla schietta cordialità di tanti ff © l"0: 
amici, si passò una giornata indimen- @ lu! ni 
ticabile e vorremmo si ripetesse e presto. lame 
. i Orien 
Tricesimo. Olori 
S. Filomena. — Un gentile amico, sa- B gelizz 
bato cercò, su queste periodoco, di ret- B UO ve 
tificare le mie ultime corrispondenze. B' di Ss: 
Visto ch'egli, alla fine dei conti, dis- 
sente da me in cose di secondaria im- 1 du 
portanza, e considerato ch’ egli mi copre fl Sin V 
di complimenti, credo bene non ritor- fl Cano è 
nare in argrmanto, sempre allo scopo E Da  M 
di non annoiare i lettori della Patria. Zona: 
SI i 


Col tempo e colla paglia maturano le 
nespole : col tempo e col pensarci un 
po’ a quanto fa il comitato parrochiale 
della banda di Adorgnanc, sì vedrà per 


P 


chi di noi due sta la ragione. Et de 
hoc satis. dedtPe 
“= mi 
H concorso è stato numeroso ©, per ff 0'ezion 
tutta la giornata, le piazze e'le vie e 
principali, quasi stipato di gentò. All B {ico}; da 
sera, la banda libsrale ci diede un pro- B mor, I 
gramma svariato, eseguito assai bene, deva. 
prova ne siano i fragorosi applausi, i Msi m n 
bis ad oltranza e gli evviva incessanti, MB siti,” 
or forti or leni, come le onde del mare, Bi pine 
ed il mare era la piazza maggiore gre- 0 
mita d: gente, fra cui un’ eletta schiera 
di signore e signori, accorsi dai din- ff. Alle € 
torni e da Udine, elemento indispen- BI ('Sertore 
sabile sila buona riuscita d’ogoi festa Bf *ttonio 
a Tricesimo, 5 aa 
Alle otto di sera si accesero i fuochi n leschis 
artificiali, pochi si ma belli, ma gra. Bpintore 
ziosi, con certi bengala, certi lumincibi, fl,“gno e 
certe farfalle vagemente colorate e fa- 48 aus 
centi sf:ggio di sè in alto, in alto, dove 
venivano lanciati e donde ricalavano Furono 
lenti, molli, carezzevoli, Gli evviva e gli Mt mmine 
«oh!» d’ ammirazione soddisfecero cer- Bfdicianore 
tamente il pirotecnico e lo încoraggo Mfienento a 
ranno a far più e meglio a dispetto di Rensigh.. 
certa fame usurpate che, or fa un ane°: gf lolz q; 
venpero baldanzose e strapotenti a scal* BSr. regn, 


biare i fischi ‘pet sppiausi, 








bande ‘ebbe Perle feste di Ctvidal È 1 
ba igano di battimani e fu. costretta Per favorire Il cancorso del pubblico — è porfato presso | 









uito possono andar 
lati 6 specialmente 


«: Deb.trionfo: con 
mperbi 1 bravi bai 
il distinto loro capo sig. 
“Il ballo fu abbastanz 


minaccioso impedì il concorso numeroso 
‘di ballanti degli altri anni. Manomal 

che oggi è piovuto ed i nostri colli'si: 
Sono rivestiti di le loro magnifiche, 
svariatissima ‘gr 
farebbero impazzire il più grande. dei :! 


: Funeralia, — 90. agosto: — Il dottor 
Giovanni Murero, avvocato notissimo del 
foro udinese, qui recatàsi per ritemprare 
le esauste forze nella srave calma de’ 
campi, sabato sera veniva colpito da 
apoplessia e, dopo lunghissima agonia, 
durante la quale ebbe tutta lo'assistenze 
possibili dagli egregi dottori Eugenio e 
Primo Zanuttini, cure premurosissime 
dal fratello dottor Giuseppe e dagli al. | 
tri fratelli e sorelle, qui convenuti, do- 
mandava l'estremo re- 








Oggi hanno avuto luogo i funerali 
nella chiesa parrocchiale, dove era eretto 
un grande e magnifico catafalco. 
La carrozza delle pompe funebri, ve- 
nuta da Udine, portò la salma dall'a- 
mena villetta, prospic'ente 
alla chiesa, doude poi si diresse alla 
volta di Udine, precedut 
ligioso fia fuori' del’ paofo è seguita da | ‘provvederà’ perchè i Gol 
due lunghissime file di torce. 
Accanto alla bara cammin 
dolorati i fratelli sigg, Odorico ispettore 
d’assicurazioni e Decimo direttore alla 
cartiera F. Rossi di Arsiero ; ‘il sig. Riz- 
zani-ed alcuni altri ch'io conosco solo 








A rendere l' ultimò saluto’ all” 

‘erano pure i fratelli ‘dottor 
cav. prof. C. Alberto. x 
1 conoscenti di qui, gli ammiratori 
del celebre latinista e gli amici di tutta 
la numerosa e distinta famiglia Murero 
porgono ai parenti. addolorati sincere 
condoglianze insiei 
sit i Il corrispondente. 


Cronaca Cittadina. 


Prodotti di industrie udinesi 


che andranno in China. i Gazzet Jonte 
sAccompagnati dal signor Raimondo | stato j-rmattina condotto all'ufficio di lernesi preparano. agli esami di ottobre | sicurissims, che questa eletta attrice si 
Zorzi, i due missionari che già avver- i 
. timmo come presenti nella nostra città | ha nove anni e mezzol.. 
— ‘padre Pio da Nettuno ed un chierico 
chinese suo allievo — sì recarono a vi- 
sitare la rinomata finderia del’ signor 
Francesco. Broiti: nel suburbio Gamona, 
Viammirarono i recenti lavori, con tanto | Il 
sentimento d’arte diretti dal sig. Broili ; 
e gli commisero un concerto di cam- 
pane da trasportare nella China, Inoltre, 
acquistarono una quindicina di campa- 
nelli di varie dimensioni, per usarne 
nelle varie Chiese e Capelle che si stanno 
erigendo e che si ha in animo di eri- 





i Aunotammo volentieri il fatto, perchè do nta 7 alal È i 
| dimostra ancora una volta la bontà dei | lute, oggi ritornano fiorenti ai patri ficanza D gliapi Giovanni, per: avere polo con la giovane Regina. 
| prolotti che'escono dalia fonderia Bcoili, |. lari! . nel 12 marzo direttegli le parole fole 

e l'onestà dei prezzi e la correttezza di! N Poi Bi n È i 
È lui nel trattare gli effari, Ci congratu- | dipartirsi dalle cittadine mura, mercè di declinare le sue generalità Fu con- Londra, 30. Il Daily Telegraph he 
© liamo con lui, che farà sentire la voce 
| delle sue campane anche nell'estremo È ni % 
| Oriente — in quella China che il Beato | Sottoporsi, nel suo Stabilimento idro- !Uocei di bosco. Vesca Gio. Batts di trenta miglia da Kartum. 
| Oiorico Mattiussi da Pordenone evan- 

| gelizzò ele cui missioni, presentemente 
| un vescnvo friulano, mons, De Marchi 
di San Vito, dirige. 


I dua missionari partirono j:ri per! grotto (Abano). 
San Vito al Tagliamento, dove si re- 


cano a risalutare i parenti del Vescovo | affermati da tutti quelli, e sono molti, Spese la seconda assolta per non pro- 
De Marchi; di n° si recheranno Wa che in questa stagione s affidarono al- vata reità, SPECIALISTA Dott. GAMBAROTTO 


Per la Colonia Alpina 


i i di i ina; * ! l’intelligente e solerte opera del dottor È‘  — Pitterli Enrico, di Latisana, im- li neultazioni tutti i giorni dalla 2-4 accettoato | 
Siamo ot de nuoto fn “Obi, ella Calligario, provando oggi insperati ef-  putato e detenuto per furto, fu'con- CoSabato e la pomenica. 
‘etti di ricuperate energie fisiche, dannato ad un mese di reclusione e UDINE MERCATOVECCHIO 4. 
In particolar modo è da soffermarsi nelle spese, SANI ONDE taice iL pover 
sulle fangatura, e chi scrive, per quanto ‘ on sua lercoledì, Venerdì, ore il. 
di vantaggio ha provato cpr Messo: { CORTE D' APPELLO DI VENEZIA. FARMACIA arnorame. 


Sappiamo essersi iniziata 
do una sottoscrizione per la { effetti sono immediati ed uguali a quelli q' snni 46, di Maniago che ferì il pro. Quattro Corone, dalle 9 alle 11.30. 
erezione di un locale comodo e adatto 
& tenervi la colonia alpina, in Frattis; 
tiè che — lo nota anche l'egregio ar- 1 i È 
j licolista di cui stampiamo in questo nur ' sposto in ordine alle più scrupoloso condanna di 25 giorni di reclusione. 
Mero l'interessante lavoro -— si ren- lr, " 
deva veramente necessario, Non pos- ! momento vigila il solerte occhio del 
siamo che plaudire alla nobilissima ini- i 
ziativa, augurando che trovi pieno sue- | cura è osservato scrupolosamente; il 


Bisertore austriaco, 
Alle ore 14 di ieri venne arrestato il 


-disert: trisco G dà 1 
Antonio: di °v1 oo area iu zione per colui che a tutto fà dentro 


-_—11——— 
Gorini me, i. vede e provvede. 3 1 silsali ora Chinese ( Poligiallo Sferico 
SR Palio e reni di Gli ottimi risultati di quest’ anno, ne, Idusi. Sesso l'erracole de 
vertore al foglio di permanenza pel 


"gno e ricercato d'arresto dalla po- 


j gioni estive, e così ad esuberanza sarà davanti il Tribunale di: Udine, 


Nella saburra, 
Furono tret'e in arresto ieri le male | 
mine Erminia Gasparini fu Giovanni 
clanovenne, nata a Tries'e ed appare 

nente a Cormons; e Orsola fu Matteo 
ni: 23 ‘nata «a Verbenico 
glia, Istria), e quali si re- 


! doja, fu accompagnato ieri alla P; S. 
di gravi disordini. 


SP: responsabili 
erranno espulse, 








ò che non sveva. |.alle feste che avranno luogo:a Cividale !.il -Bfunicipio di_Udine li tafogii 
" © > | domonica 4 settombre p. È la Società È contenents den certo divora È E ; P R E M IATO 
cu 


Veneta hs disposto che in detto giorno 20 È Ri cami 
siano effettuati due treni speciali re- n bla. 
golati dal seguente orario: 






























Mamanzasco (815 | Solataico |P #20! per il giorno 34 agosto a L. 407.8, 
sbglmacoo | .3 434 Lane 0 AREE peo Ninzionelo, 
ica toa ele Rotse, Domani rappresentazione variate, 
rare în Torino i Fattori dell’ dna na Euona usanza. 








; È s ì Offerta fatta alla On zinno di Carità fe 
zionale nol giorno XX Settembre, ha int noe te cea nero Palmanona : Bon 


viato alla locale Società dei Veterani 0° {'odasico L. è n 

Raduci la seguente circolare: di Trombetta ved, Nodiri Rosa: Canova fa- 
«Avendo lo Amministrazioni Ferroviarie mn. | Mietta + sii 

aificato da pochi giorni lo norme fn Merito allo di Murero'avv.to Giovanni: G. Avvio Levi 

facilitazioni viaggio delle comitive quì re- Nata 

cantisi por visita all' Esposizione, il Presidente | Billia Dr Gio Batta L, 1. , : 

dal Conutato, ‘onda ottonore fa riduzione dei la ! | d Sabot Lucia Tunini: Picco © Zavagna L. 




























H prezzo del-cambio pei certificati » i piana 
di pagamento di dazi dognnalt è Boone Diploma © Medaglia d oro 
all'Esposizione lateraazionale di Tolone 1897" 


Grande Diploma d'onore e Croce 
all'Esposizione Internazionale di Marsiglia 1897 





Medaglia d’oro di l grado 
all’ Esposizione Nazionale di Roma 1898. 








© 70 per canto e la facoltà «i viaggiara anche!» Gasparo Nadig L, 1* 
in numero laferiore a 10 colla stezsa ridazione, * di Parssro Luigia nata Dreotti: Volpe Pre- 


so . . 
lia inoltrato domanda al regio ispettorato ge- I schi Caterina L. i, Forchetti Eleonora L. i Gazzettino commeri ciale. 
i E di Marani Leonardo : Pascolatti famiglia & 
acrale delle Strada Ferrate in Roma, perchè + i Mercato delle frutta. 


agli ex militari cha si recano a Torino, dei 16 A 
0 ritorno sino al 25 settombre,Isiano accordato ! , Offerto fatta al Comitato Protottore dell fa- Ecco i jesti s nostra 
lo stesso facilitazioni concesss ai Veterani cho ‘A0Zia in morte di Murero ave io Giovanni: —. i pren, pratie i Gialla arse 
Ì si recano a Roma alia tomba del gran Ro od. Cornelio Giovanni L. 4, Ermacora dott. Bonis- piazza nei mercato di aggi 
& Caprera sulle ceneri del Duce Leggendario, | Mico L. f, di prima mano; w 
Avendo ferma fiducia che tale concessione Corse delle monete, È Pesche 18, 20, 23, 30, 35 40, 45, 50, 
non verrà negata, vi prego quindi di ‘Facco- RR ST 70, 0. 
giore il maggior numero di adesioni, che con Fiorini 22550: Marchi 43250 Pere 20,27. 28. 30, 

. 27.28. 30, 


le facilitazi i sarà più facile tro e Ni i I Ù À e chi 
intanto mi è grato: ‘notiienrvi che vista l'ac spoleoni 2.45 Stertino 37. È RT 3a jbl 







































mn tari di ttta Italia al' rostro vito, Dotto Inti, i 
ut al nos v o sta» i t i 

dilito ton la ditta Biancotto di qui la quota gior La Guida per la Carnia, Pomi è, 10. 

naliora per vitt: ed alloggio: in lire 3.30, va o, 


















i l'ottima recentissima pubblicazione della © pragne' 30, 95. 
pal a att rano | Sopra AfginoFriclabar i vanto beato; - Progne 90, 
loghi si trovino piena- ! ia Tipografia Domenico Del Bianco — 









mente soddisfatti dei giorni che ranno | H i. fai in cità- Mercato della seta. 

questa città, ara sacra dell’ italio8 risorgimene Li 4 Se ia a GINA; : Milano, 30. — Finchè durerà la morta 

soa: dI aa . vincia od entro i confini politici del Stagione, poco di nuovo ci sarà dato di 
Per maggiori informazioni. rivolgersi Regno ; lire 4 #@:ber chi risiede al- Poter comunicare. 

‘allaclocale Società dei Raduci. l'estero. "La d.lîrenza nei prezzi è do. Il mercato odierno della seta chbe 

Era sacerdote e coseritti. | vuta alle spesò per l'affrancatura po- andemento preciso a quello dei gierni 


i i # scorsi, cicè trattative abbastanza nume- 
Mentre il. sacerdota. Antonio Rigo | stale. 1 ose Seguite da poche vendite definite, 


to f'usciva,: stamane, di -. casa, -in ivia Rau- | 1. "4 g 

o ee n 
sultarlo villanamente. Don Aatonio, però, cperagopee mej Ippo! ni Lt 28! e tiene 

che non è certo dei timidi, li affrontò; ! Il marito ‘Cesarini Giovanni, i figli . ghati nel listino settimanale di q 

ed essi allora batterono .in ritirata. Teresa e Giov. Battista, dànno, addolo- i periodio, deli iatonti 

Don Antonio, incontratili di muovo j rati, il triste annunzio essere morta ' E SODpIRIore Carca. degli incuntil, 

i i i itata- { questa mattina, do) lunga e penosa Hi 

mente. 9aebare TL revargal: poariiate Malattia, E Dee : i che subentra il sostegno nelle pretese 
Ì ? i i iene si fa 

Va b:ne che, a vent'anni, e col pre- È Agata Francescato Cesarini. cd n suantient o 

testo della coscrizione, si può fare un I fanerali seguiranno domani, giovedì, 


poco i matti; ma non è poi lecito di alle otto delia mattina, partendo dalla 



























































La maggior ricerca della giornata si 
iuri 1 passato, sulle greggie 
molestare e tanto meno ingiuriare le ! È I versava, come pel p; 
ersone, qualunque sia la veste che in- | ©253 in vin Aquileia, 44 


. belle e buone correnti e sulle realine 

fossano, chiare di colore e di bella apparenza. 
RM ladruncolo dell’ orologio. 

Narrammo j»ri-il furto, patito ‘dalla 

s'gnora. Dall’ Angelo; di un orologio. 

Chi lo rubò, è proprio il ragazzo ch’era 















LS RR, | Tant» par variare. 
Avviso scolastico. Tina Di lorenzo sposa. — Srivono alla 


Scuola di ripetizione. Vel Callegio:Pa- «Gazzetta di Tieviso»: So, da fonte 






gli alunni di Ginnasio e di--Scuola ferà sposa, fra breve, con l’ avvocato 
tecnica che non furono promossi nella Morello (« Rastiguac ») della «Tribuna » 





P. S.: lo ha confsssato lui stesso. Ed 





» sessione di luglio. VER: ss e 
ala Te apt" Lin ne ito een NTIZIO tolografiche, 
uel modo la pietà della sigaora, È e 
3 Non fu possibile ricuperare l'orologio, ‘ ‘“0rso speciale di matematica ‘e ‘francese. 








; ; ni | Si accettano anche esterni. , La madre cede alla figlia. 

i ate Seppo precisare a Chi |. Retta mensile modicissima,:.' :. i Amsterdam, l' 30. Giornale U/f 
sere estesa ciole, in una edizione s'raordinaria, 

Bagal e fanghi. CORRIERE GIUDIZIARIO. pubblica un peciaa della Regina reg: 

L’ estiva stagio: ol I ter. | ò gente contro firmato da tutti î ministri. 
mine. NO TRIBUNALE DI UDINE, La Regina reggente dichiara di lasciare 






' 
Gli stabilimenti di bagni e di cura Otraggiatrice. Oieotto Maria ‘fu Gio. Ja fanzioni di reggente e ringrazia quanti | 
idro-terapiche stanno per chiudere i Batta d’anni 63 moglie a Zanon Do- la aiutarono coi loro consigli sostenen= | | 
loro battenti. i menico di S. Giorgio di Nogaro, era dola con effstto e devozione; invoca la 

E quanti, partiti ieri alfranti in sa- imputata di oltraggio alla guardia di benedizione di Dio sull'unione del po- 









E quest'anno poi gli udinesi, senza li trai, mostro; e per avere rifiutato La marcia degli inglesi so Karton 





la filantropica iniziativa dell'ottimo dot- dannsta alia multa’ di lire 5t e nelle 
tor Calligaris, ebbero il beneficio di spese. E"a difesa dall'avv. Girardini. 





da Quadelobeid: L'intero esercito an- 
glo-egiziano si trova attualmente a 





| 
Î 
Î 
Ì 





elettro-terapico al Viale Venezia, a cure si È 5 i | ———____mm______—_@— 
radicali con l’uso razionale di bagni Mc ata Rotho mie Ia Lmes Minricco. gerente respersabi’e 
caldi, a vapore, a doccia, medicati, idro- , tr n a ——————____—__r—————_— y 
elettrici, elettro -statici, pneumoterapici, ‘ Uccelli di gabbia. Gattesco Anna e 


e . e 
A i i di D>ganis Rosa tutte due di Mortegliano, M | tt d gl h 
massaggio e fanghi neturali di M nte- . de ERA per forto: la prima ha don a a le 8 I occ Ì 








Gli splendidi risultati di tali cure sono dannata a mesi 7 di reclusione e nelle DIFETTI DELLA VISTA 






















può pienamente asserire che i benefici —Feritore del cognato Sega Giacinto | Al Sebalo sarà a Pordenone sll' Albergo 







che si otterrebbaro nelle più rinomate prio cognato Selva in modo da cagio- 


Terme, i . margli una malattia di 19 giorni, si sh; i 
Tn questo Stabilimento tutto è di- ebbe dal Tribunsle di Pordetone una Stabilimento Bacolegico 











regole scientifiche; in ogni luogo e La Corte glieli confermò, Dott. V. Costantini 






Dottore; ogni più piccolo dettaglio di TRIBUNALE DI TRIESTE. IN VITTORIO VENETO 






È sola confezione del primi Inercei 
servizio è condotto in mado corretto — Un violento. Angelo Bomben, di 30 cellulari 
PP 


ed insppuntabile, e tutti i frequentatori son bracciante da Pordenone, venne Lo Iner. del Giallo col Bianco Giai 
È lannato, per crimine di ve Îe- n È 
pel vedere cosi. bee diepo se pit sione corporale, a 3 mesi di Sarcaro Lo Incr. del Giallo-col Bianco Corta: 
Lo Iner. del Giallo col Bianco Chinese; 
Lo Incr. del Giall» Indigeno col Gialio- 

















siamo certi, daranno maggior sviluppo 


VE , ttrandis gentilmente si È 
allo Stabilimento par le venture sta- —: Vendita imincbiti, Nell 8 ott É pera cati 


ce vere in Udine le commissioni. 


‘Zoppi Antonio 


fumista di Cremona, premiate con me- 






bre 4898 
8 Îm con- 
Ficompensata l’assidua opera del dottor fronto di Rzzani Carlo fa Francesco 
Calì:garis, il quale nulla lascia d'inten- di Psgnacco, seguirà in un sol lotto, 
talo, pur di ridonare Ja salute a coloro l’incsnto'di immobili in comune cen- 
che fiduciosamente la domandano, susrio di Pagnacco e ciò ad istanza di 

‘daglia d' argento, avvisa questo rispet. 


cai di Liva Giovanni : di -Artegna, >> 
Uhbriachezza. - tabile pubblico udinese, che si trova a 


Guglielmo Fort di :Gio.-Ratt.. de Bu È tà, i sua disposizione un grande assortimento 
ne pagina “NB di catorifori invisibili ed altri di grossa | | 


Ì perchè trovato in giardino in istato di "n i Da «mole, dî sua propria invenzione, 
ripugoante ubbriachezza, Movimento Pitoscafi Postali della K È L Rivolgersi alla Birraria 































STESSO 
TIPOGRAFIA 


Cartoleria e Libreria Editrice 


Premiata fabbrica registr commerciali 
FrareLui Tosoni 





Deposito carte d’ Impacco 
PER COLONIALI 


CARTE PER TAPPEZZERIA 


Rosoni ed ornati in carta-pesta 








Stampati per Uffici Pabblici e Privati 
MANUALI HOEPLI. 


MODELLI SCELTI PER PITTURA . 
Cartoni preparati per fotografie 


Istrumenti e cartone uso legno 
pel TRAFORO 
wh PREZZI MITISSIMI "® 


x Dttonila Premi » 


da lire 200/000 - 100,C00 - 50,000 - 
25,000 - 10,000 - 5,000 ecc. e al'mi. 
per l'importo 


Due Milioni 


@_in contanti 
Mw- esenti da ogni fassa 
#0 garantiti da Boni del Tesoro 



















{ nimo da hire 125 











21 Si estraraono il 15 settembre 1898 fl 


GRANDE LOTTERIA NAZIONALE 
DI TORINO 


L’ Estrazione aurà luo- 
go nel Salone dei: Con- 
certi, nel recinto dell’ Esposizione. 
Verrà eseguita con un metodo 
assolutamente nuovo, chiaro,:-ra> 
pido, sincero e semplicissimo ché 
rantisce nn Premio 09% 
Cento Biglietti e ogni ‘Cento Qui 













I possessori di Biglietti potranno 
assistere all’ Estrazione 0 con- 
treliare tutte lo eperazioni relative; È 


NON SE DIMENTACREA: 
Che pochi Biglietti bastano per 
sssicurare moltissime probabilità -di 
grandi Vincite da L. 25.000 - 50, 
000 - 100.600 e an 
co, # 








I Bigliettî costano Cinque Vire1 
Quinti di Biglietto costano Una lira 
.1 Biglietti e i Quinti di Biglietto 
si vendono in TORINO dal Comitato 
Esecutivo (Sez. Lotteria) — in GE- 
‘NOVA dalla Banca Fratelli  Casareto 
di Francesco, Via Carlo Felice, 10: 

: In Udine: presso LOTTI 
MIANI Piazza Viltorio Emani 







Nelle altre Città ‘daî prîndi 
Banchiri e Cambiovalute, 
Alle richieste inferiori ‘a: Cinque 
Bielietli si raccomanda di 
i l'importo delle spese 
i ie 












e.) ATRIA DEL cotone 
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Profumieri Chimicl 


Premiati In diverso Espueizioni con Dinloma d'onore e da Udins a Pontebba i ds Pontebba è Udize 


















Coincidenze. — Da Portogruaro per Venezia |" Orario della tramvin a vapore 
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Preparazioni ed fami in Zetituti di Istru- 
zione pubblica e Conservatori re 






C. B. Sasia * 


Guariscono qualunque febbre, anche le più ostinat:, Prezzo di una i 
scatola L' 5 — cura completa — aggiungere cent. 75 per ogni ordina» zi i 
, zione. 

Quiste specialità s;ne preparate da un d:stinto Chimico farmacista a 
i norma, della Legge Sanitaria. Si vendono nelle principali Farmacie» met 
i spediscono gr«tis gli attestati dei guariti. Per le ordinazioni 





: TOSO dott, EDOARDO 


ichieste 
'*iirigersi tra Capitano C, B. Sasia Via Sto. Stefino N. 92 Bologna — 8 Chirurgo Dentista 
Itaba, © “ e # 
Vende i in Udine enti Ta Farmacia Biasioli" “E Via Paolo Sarpi No 31 ® 
E È 
o ti 
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Ombrellini Seta Scozzezi ultima novità da L:5 a 25. 
Ombrellini cotone, da L. 1, 1.50, 2 sino aL. 5 
Ombrelli seta, novità da L, 3.50, 4.00, 5,00, sino a L. 15 
Si ccprono embrelle, ombrellini su montatura vecchia di qualun= ) 
que gonere di stoffa garantita che nen sl.taglie, .::.- 
Si eseguisce prontamente qualunque riparazione. 
x SF. P] 
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